
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-3489 del 20/06/2024

Oggetto D.Lgs.  387/2003  e  s.m.i.  -  D.M.  10.09.2010  e  s.m.i.
Richiedente:  Ditta  GECOHYDRO  S.R.L.  RINNOVO
dell'Autorizzazione  Unica  rilasciata  con  Provvedimento
1853/2014  della  Provincia  di  Rimini,  così  come
modificata  con Provvedimento 347/2015 della  Provincia
di Rimini e con Determinazione  dirigenziale 6261/2018 di
ARPAE,  per  la  costruzione  e  l'esercizio  di  un  impianto
idroelettrico  sul  fiume  Marecchia  per  la  produzione  di
energia elettrica,  ubicato in Comune di Verucchio (RN),
localita' Ponte Verucchio (in demanio idrico e foglio 15,
particelle 33 e 191), ed in Comune di Poggio Torriana (in
demanio idrico).

Proposta n. PDET-AMB-2024-3606 del 19/06/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno venti  GIUGNO 2024 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini,  il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO  RENATO  DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

OGGETTO: D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. - D.M. 10.09.2010 e s.m.i.
Richiedente: Ditta GECOHYDRO S.R.L.
RINNOVO dell'Autorizzazione Unica rilasciata con Provvedimento 
1853/2014 della Provincia di Rimini, così come modificata con 
Provvedimento 347/2015 della Provincia di Rimini e con Determinazione  
dirigenziale 6261/2018 di ARPAE, per la costruzione e l'esercizio di un 
impianto idroelettrico sul fiume Marecchia per la produzione di energia 
elettrica, ubicato in Comune di Verucchio (RN), localita' Ponte Verucchio (in 
demanio idrico e foglio 15, particelle 33 e 191), ed in Comune di Poggio 
Torriana (in demanio idrico).

IL DIRIGENTE

RICHIAMATE: 
- la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 
sulle Unioni e fusioni di Comuni”; 
- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante Riforma del sistema di governo regionale e 
locale, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e 
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia, per cui (art. 17), alla 
luce del rinnovato riparto di competenze, a far data dal 01.01.2016 le funzioni amministrative in 
materia di energia sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la 
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae); 
- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. 13/2015, per cui alla 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei 
provvedimenti di autorizzazioni uniche per l’installazione/esercizio di impianti di produzione di 
energia; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di 
approvazione dell’assetto organizzativo generale di Arpae, che recepisce le novità introdotte 
dalla L.R. 25/2017;
- la Deliberazione del Direttore Generale 130/2021, avente ad oggetto la revisione dell'assetto 
organizzativo generale di Arpae; 
- la Deliberazione del Direttore Generale 140/2022, avente ad oggetto la revisione dell'assetto 
organizzativo analitico di Arpae; 
VISTI:
- la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i., “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 
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alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell'elettricità”; 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”; 
- il D.M. 10 settembre 2010, “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili”; 
- il D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 e s.m.i., “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 
- la L.R. dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione 
energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”; 
- la Deliberazione di Assemblea Legislativa 26 luglio 2011, n. 51 “Individuazione delle aree e 
dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica"; 
PREMESSO che:
- con Provvedimento n. 1853 del 09.10.2014, la Provincia di Rimini - Ufficio Energia ha 
rilasciato alla ditta Gecohydro s.r.l. (C.F. e P.IVA 04141030405) l’Autorizzazione Unica (AU) 
per la costruzione e l’esercizio dell’impianto idroelettrico sul Fiume Marecchia per la 
produzione di energia elettrica di potenza pari a 1265 kWe (480 kW di potenza nominale di 
derivazione idroelettrica) e relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, ubicato in 
Comune di Verucchio (RN), località Ponte Verucchio (in Demanio Idrico, Foglio catastale 15, 
Particelle 33 e 191), ed in Comune di Poggio Torriana (in Demanio Idrico), di proprietà della 
stessa Società; 
- con Provvedimento n. 347 del 11.03.2015, la Provincia di Rimini - Servizio Ambiente, Energia 
e Agricoltura ha concesso alla ditta Gecohydro s.r.l. (C.F. e P.IVA 04141030405) la proroga 
delle scadenze per l’inizio e la fine dei lavori previste nell’Autorizzazione Unica di cui al 
Provvedimento 1853/2014, fissando il termine di inizio lavori entro il 27.08.2016 e il termine di 
fine lavori entro il 27.08.2018;
- con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-6261 del 29.11.2018, Arpae - Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Rimini ha concesso alla ditta Gecohydro s.r.l. (C.F. e 
P.IVA 04141030405) la proroga della scadenza della messa in esercizio dell’impianto prevista 
nell’Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/03 e s.m.i., di cui al Provvedimento della 
Provincia di Rimini 1853/2014, così come modificato con Provvedimento 347/2015;
VISTA l’istanza di rinnovo dell’Autorizzazione Unica di cui al Provvedimento n. 1853 del 
09.10.2014 e s.m.i., con la relativa documentazione, acquisita agli atti di Arpae – SAC di Rimini 
con PG/2024/81613 del 03.05.2024 e successivamente integrata con note acquisite agli atti  con 
PG/2024/89542 del 15.05.2024 e PG/2024/90787 del 17.05.2024, presentata 
dall’Amministratore unico e legale rappresentante della ditta Gecohydro s.r.l.  (in seguito 
denominata Richiedente), con sede legale in Comune di Cesena (FC), Via dell’Arrigoni, 308, 
numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini e 
codice fiscale/P.Iva 04141030405;
DATO ATTO che l’Autorizzazione Unica 1853/2014:
- al punto 6. del dispositivo stabilisce che: “l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto ha 
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durata quinquennale dal momento della messa in esercizio dello stesso, ed è rinnovabile per 
eguale periodo fino alla concorrenza della vita utile dell’impianto”;
- al punto 11. lett. k. stabilisce che: “ai fini del rinnovo dell’autorizzazione, il titolare è tenuto a 
presentare apposita domanda al Servizio Politiche Ambientali e Energia - Ufficio Energia 
dell’Amministrazione Provinciale di Rimini [ora ARPAE - SAC Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Rimini, ndr], almeno tre mesi prima della data di scadenza, per un eguale 
periodo fino a concorrenza della vita utile dell’impianto. Nelle more dell’adozione del 
provvedimento di rinnovo, l’esercizio dell’impianto può proseguire anche a seguito della 
scadenza dell’autorizzazione, nel rispetto delle condizioni previste nell’atto originario”; 
PRESO ATTO che, con nota PG/2024/81613 del 03.05.2024, il Richiedente ha precisato che:
- “in applicazione a quanto disposto dall’art. 6 dell’Autorizzazione Unica, tenuto conto della 
data di entrata in esercizio dell’Impianto (ovvero il 24 dicembre 2018), l’autorizzazione 
all’esercizio dell’impianto avrebbe dovuto ritenersi valida fino al 23 dicembre 2023”; 
- “tuttavia, come da comunicazioni inviate dalla Società a codesto spettabile ente con prot. 
52/2019/UT/LaM del 31 luglio 2019 e prot. 30/2022/UT/LaM del 02 dicembre 2022,  
l’impianto ha subito un importante e prolungato fuori servizio - a causa del crollo della traversa 
avvenuta a seguito di evento calamitoso - nel periodo intercorrente dal 12 maggio 2019 a tutto il 
05 dicembre 2022; a fronte di tale fermo, durato circa tre anni, l’impianto alla data odierna è 
stato effettivamente in esercizio per circa due anni non consecutivi”;
- “alla luce di quanto sopra, la Società ha ritenuto che l’autorizzazione all’esercizio 
dell’impianto, rilasciata per 5 (cinque) anni, fosse alla data odierna in vigore. In forza di tale 
valutazione, la Società non ha precedentemente provveduto ad inoltrare a codesto spettabile ente 
alcuna istanza di rinnovo all’autorizzazione dell’esercizio dell’impianto”; 
DATO ATTO che, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., con nota PG/2024/91503 del 17.05.2024 
è stato dato avvio al procedimento, da concludersi entro il termine di trenta giorni 
dall’acquisizione della documentazione completa, avvenuta in data 17.05.2024;
DATO ATTO che, ai fini del rilascio della presente Provvedimento, sono stati acquisiti: 
- documentazione attestante l’avvenuto pagamento, in data 14.05.2024, tramite bollettino 
pagoPA, degli oneri di autorizzazione, di cui al punto 12.9.6.1 del Tariffario delle prestazioni di 
Arpae Emilia-Romagna;
- copia documento di identità dell'Amministratore unico della ditta Gecohydro s.r.l.; 
- ai fini del rilascio del presente Provvedimento, soggetto ad imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 
642/1972 e s.m.i., è stata acquisita agli atti, con nota PG/2024/93099 del 21.05.2024, la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dell’Amministratore unico della ditta Gecohydro 
s.r.l. (C.F./P.Iva 04141030405), con cui si è provveduto alla trasmissione della marca da bollo 
(del valore di € 16,00) identificata dal numero seriale 01220821420408, con data di emissione 
07.03.2024; 
- visura camerale della ditta Gecohydro s.r.l.; 
- “Dichiarazione di invarianza dell’impianto rispetto a quanto autorizzato”, asseverata dal 
tecnico abilitato, in qualità di direttore tecnico incaricato dal Richiedente;
DATO ATTO che, facendo seguito alla richiesta Prot. n. 
PR_FCUTG_Ingresso_0040063_20240515 del 15.05.2024, finalizzata al rilascio della 
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comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. n. 159 del 06.09.2011, dalla Banca Dati 
Nazionale Unica della Documentazione Antimafia del Ministero dell’Interno, decorso il termine 
di trenta giorni dalla data della consultazione, di cui al comma 4 dell’art. 88 del D.Lgs. 
159/2011, non è pervenuta alcuna comunicazione al SAC di Rimini di Arpae;
PRESO ATTO che, con nota acquisita agli atti con PG/2024/113309 del 19.06.2024, il 
Richiedente ha provveduto ad inoltrare apposita dichiarazione, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 
159/2011, con la quale ha attestato che nei propri confronti e dei relativi soggetti di cui all’art. 
85 del D.Lgs. 159/2011 non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011;
DATO ATTO, pertanto, che, ai sensi del comma 4-bis dell’art. 88 del D.Lgs. 159/2011, si può 
procedere anche in assenza della comunicazione antimafia, previa acquisizione 
dell'autocertificazione di cui all'art. 89 del D.Lgs. 159/2011;
 VISTO che:
- il comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. dispone che il rilascio dell'Autorizzazione 
Unica “costituisce titolo a costruire ed esercire l'impianto in conformità al progetto approvato e 
deve contenere l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto 
esercente a seguito della dismissione dell'impianto o, per gli impianti idroelettrici, l'obbligo 
all'esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale”;
- il punto 4. del dispositivo della Deliberazione del Direttore Generale di Arpae 55/2016 
stabilisce che: “i costi del piano di smaltimento e il valore della fidejussione a garanzia 
dell'obbligo di ripristino debbano essere rivalutati sulla base del tasso di inflazione programmata 
ogni 5 anni; parimenti detta garanzia dovrà essere aggiornata all'atto del rilascio del rinnovo 
dell'autorizzazione”;
CONSIDERATO che l’Autorizzazione Unica 1853/2014:
- al punto 11. lett. n. del dispositivo, stabilisce che: “il progetto di dismissione dovrà essere 
attualizzato dall’impresa autorizzata, con cadenza quinquennale, a partire dalla data di fine 
lavori, alla stregua delle ultime tecnologie disponibili, e comporterà ipso facto una rivisitazione 
del quadro economico che presiede alla sua realizzazione”; 
-  al punto 11. lett. o. del dispositivo stabilisce che: “la Società dovrà eseguire, a propria cura e 
spese, nei sei mesi successivi alla cessazione dell'attività di produzione idroelettrica, in caso di 
rinuncia o cessazione per qualsiasi motivo della concessione di derivazione, gli interventi di 
rimozione delle opere e ripristino ambientale dello stato dei luoghi, ai sensi del comma 4 
dell’art. 12 del Dlgs. 387/2003, come da piano di dismissione parte integrante del progetto 
definitivo approvato dalla Conferenza dei Servizi”; 
DATO ATTO che con nota PG/2021/33837 del 03.03.2021 è stata dichiarata l’avvenuta 
accettazione dell’Appendice 2 alla polizza fideiussoria n. 54231/96/101132978 del 20.09.2016, 
depositata in data 26.02.2021 (PG/2021/30775) presso Arpae - SAC di Rimini ed emessa da 
UnipolSai Assicurazioni (C.F. e numero iscrizione registro imprese 00818570012), con effetto a 
partire dal 09.02.2021 e validità per 5 anni e che, decorso tale periodo, la garanzia è valida per i 
successivi 2 anni, e quindi fino al 20.08.2028;
PRESO ATTO che, con nota acquisita agli atti con PG/2024/108807 del 13.06.2024, il 
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Richiedente ha provveduto ad inoltrare il progetto di dismissione attualizzato, di cui al punto 11. 
lett. n. dell’Autorizzazione Unica 1853/2014, con una rivisitazione del quadro economico per un 
ammontare complessivo dei costi di dismissione e ripristino pari a € 51.533,43;
DATO ATTO dell’adeguatezza del suddetto progetto di dismissione attualizzato;
RITENUTO di:
- poter procedere al rinnovo dell’Autorizzazione Unica, in ragione delle richiamate motivazioni 
addotte dal Richiedente con la sua istanza e, in particolare, con nota PG/2024/81613 del 
03.05.2024;
- vincolare la durata della presente Autorizzazione Unica alla durata di esercizio dell’impianto e 
a quanto stabilito nella Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 55 del 15.04.2016, con 
l’impegno a fornire la garanzia finanziaria prevista per la rimessa in pristino dello stato dei 
luoghi a carico del soggetto esercente, con l’obbligo all’esecuzione di misure di reinserimento e 
recupero ambientale, a seguito della dismissione dell'impianto in oggetto, che deve coprire tutta 
la durata di esercizio dell'impianto maggiorata di due anni, anche mediante più fideiussioni 
(senza soluzione di continuità della garanzia stessa);
RITENUTO, inoltre, di subordinare l’efficacia del rinnovo dell’Autorizzazione Unica 
1853/2014, così come successivamente modificata ed integrata:
- all’aggiornamento della garanzia finanziaria, ai sensi di quanto disposto al punto 4. del 
dispositivo della D.D.G. di Arpae 55/2016, per un importo pari a € 51.533,43, secondo quanto 
determinato dal Richiedente nel progetto di dismissione attualizzato e acquisito agli atti con 
PG/2024/108807 del 13.06.2024;
- alla comunicazione di avvenuta accettazione da parte di Arpae - SAC di Rimini della suddetta 
garanzia finanziaria;
CONSIDERATE le risultanze dell'istruttoria in merito alla completezza e regolarità degli atti e 
al sussistere dei presupposti di fatto e di diritto indispensabili al rilascio della presente 
determinazione; 
RITENUTO, pertanto, sulla base di quanto sopra premesso, di provvedere al rilascio della 
presente determinazione di rinnovo dell’Autorizzazione Unica, di cui all’art. 12 del D.Lgs. 
387/03 e s.m.i., relativa all’impianto in oggetto; 
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, in tema di trasparenza nella pubblica 
amministrazione; 
DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è 
individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e che il responsabile del trattamento dei 
medesimi dati è il Dirigente del SAC territorialmente competente; 
DATO ATTO che compete al sottoscritto responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Rimini l'adozione del presente Provvedimento amministrativo; 
RICHIAMATE: 
- la D.D.G. di ARPAE n. 106 del 27.11.2018, con la quale è stato conferito l'incarico 

dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini al Dott. 
Stefano Renato de Donato, rinnovato con D.D.G. n. 124 del 19.12.2023;
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- la D.D.G. di ARPAE 26/2024, in merito all’istituzione degli incarichi di funzione in Arpae 
Emilia-Romagna;

- la Determinazione del Responsabile della Struttura Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 
364 del 17.05.2024, con la quale è stato conferito l’incarico di funzione denominato 
“Autorizzazioni Complesse ed Energia - RN” all’Ing. Fabio Rizzuto;

ATTESTATA la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., nella 
persona dell’ Ing. Fabio Rizzuto, Responsabile dell’Unità “Autorizzazioni Complesse ed 
Energia” all’interno del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini; 

DISPONE

1) il rinnovo dell’Autorizzazione Unica di cui al Provvedimento n. 1853 del 09.10.2014 della 
Provincia di Rimini, così come modificata ed integrata con Provvedimento n. 347 del 
11.03.2015 della Provincia di Rimini e con Determinazione dirigenziale n. 
DET-AMB-2018-6261 del 29.11.2018 di Arpae per l’esercizio di un impianto idroelettrico sul 
Fiume Marecchia di potenza installata del generatore elettrico pari a 1265 kWe – 480 kW di 
potenza nominale di derivazione idroelettrica, ubicato in Comune di Verucchio, in Località 
Ponte Verucchio (in Demanio Idrico e in Foglio catastale 15, Particelle 33 e 191) e in parte 
all’interno del Comune di Poggio Torriana (in Demanio Idrico), rilasciata a favore della ditta 
Gecohydro s.r.l. (C.F./P.Iva 04141030405), con sede legale in via Dell’Arrigoni, 308 - Cesena 
(FC);
2) di stabilire che la durata della suddetta Autorizzazione Unica sia pari alla durata di esercizio 
dell’impianto;
3) di subordinare il suddetto rinnovo all’aggiornamento della garanzia finanziaria, per un 
importo pari a € 51.533,43, stabilendo che i costi del piano di dismissione dell'impianto in 
oggetto e il valore della fideiussione, a garanzia dell'obbligo di ripristino dello stato dei luoghi, 
debbano essere rivalutati sulla base del tasso di inflazione programmata, ai sensi di quanto 
disposto dalla Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 55 del 15.04.2016, a far data dal 
rilascio della presente determinazione; 
4) di subordinare l'efficacia della presente determinazione alla comunicazione di avvenuta 
accettazione da parte di Arpae - SAC di Rimini della garanzia finanziaria aggiornata; 
5) di stabilire che, per quanto concerne la cauzione a garanzia dell’esecuzione degli interventi di 
dismissione dell’impianto in oggetto e delle opere di ripristino dello stato dei luoghi, si applica 
quanto stabilito con Deliberazione del Direttore Generale di Arpae 55/2016 e, in particolare, 
che:
- la ditta Gecohydro s.r.l. “si impegna a fornire la garanzia finanziaria per tutta la durata di 
esercizio dell'impianto maggiorata di due anni, anche mediante più fideiussioni (senza soluzione 
di continuità della garanzia stessa), nel rispetto di quanto definito al punto successivo”; 
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- “i costi del piano di smaltimento e il valore della fideiussione a garanzia dell'obbligo di 
ripristino debbano essere rivalutati sulla base del tasso di inflazione programmata ogni 5 anni”;
6) per quanto non diversamente espresso nella presente determinazione, di fare salvi tutti gli 
altri elementi, indicazioni, prescrizioni e disposizioni contenuti nell’Autorizzazione Unica di cui 
al Provvedimento della Provincia di Rimini 1853/2014, così come successivamente modificata 
ed integrata;
7) di stabilire che resta fermo l’obbligo di aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono 
eventualmente assoggettate le autorizzazioni settoriali recepite nell’Autorizzazione Unica (ai 
sensi del punto 15.5 del DM 10/09/2010); tali aggiornamenti/rinnovi/riesami o altri atti 
successivi relativi all’impianto in oggetto tacitamente integrano e sostituiscono ogni elemento, 
indicazione e disposizione difforme contenuto nell’Autorizzazione Unica 1853/2014, così come 
successivamente modificata ed integrata, e nella presente determinazione; 
8) il soggetto autorizzato ha altresì l’obbligo di comunicare tempestivamente ad Arpae - SAC di 
Rimini eventuali modifiche della struttura societaria;
9) di comunicare l’avvenuto rilascio della presente determinazione al soggetto interessato;
10) di trasmettere copia del presente atto ai Comuni di Poggio Torriana e Verucchio, ad Arpae – 
Servizio Territoriale di Rimini, ad AUSL, alla Regione Emilia-Romagna e al Gestore dei Servizi 
Energetici (GSE) s.p.a., ciascuno per le proprie rispettive competenze;
11) di stabilire che copia della presente determinazione dovrà essere conservata presso il sito in 
cui l’impianto autorizzato è messo in esercizio e mostrata, su richiesta, alle competenti autorità 
di controllo; 
12) di stabilire che il rilascio della presente determinazione non pregiudica in alcun modo i 
diritti di terzi e le competenze di altri Enti/Amministrazioni, che sono fatti salvi, riservati e 
rispettati in ogni fase di gestione dell’impianto;
13) di dare atto che la presente determinazione diviene esecutiva sin dal momento della 
sottoscrizione dello stesso da parte del Dirigente di Arpae - SAC di Rimini;
14) di dare atto della pubblicazione da parte di Arpae-SAC di Rimini della presente 
Determinazione sul sito ufficiale di Arpae;
15) di individuare nell’Ing. Fabio Rizzuto il Responsabile del Procedimento per gli atti di 
adempimento della presente Determinazione;
16) di informare che contro la presente Determinazione può essere presentato ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, oppure ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dalla data di 
ricevimento del Provvedimento stesso;
17) di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per la presente 
Determinazione si provvederà all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 
33/2013 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae;
18) di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso alla presente Determinazione è 
oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti 
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di cui alla Legge 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato 
da Arpae.

Il Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini - Area Est 

Dott. Stefano Renato de Donato

Atto firmato digitalmente a norma di Legge
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


